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6^^J^^^^^RL^^^^^& «Tira» il mercato finanziano e hevitanogh investimenti 
mentre i segnali della crisi sono più forti: ma per Salvatore 
presidente degli agenti di cambio italiani, non c'è contraddizione 
«D termometro, nonostante tutto, promette bene. Anche per Roma» 

Il tempio di Adriano gioca in Borsa 

Giovedì 
16 settembre 1993 

Bettini(Pds) 
entra alla Camera 
al posto 
di Pecchia 

L'ex capogruppo capitolino del Pds Goffredo Bettini (nella 
foto) è entrato alla Camera al posto del deputato della 
Quercia Vincenzo Recchia, che si è dimesso dopo essere 
stato eletto sindaco di Latina il 20 giugno scorso. Goffredo 
Bettini, prima di ncoprire il ruolo di capogruppo del Pds in 
Campidoglio è stato segretario, prima cittadino e poi regio­
nale, del Pei. . 

Non per tutti è tempo di crisi: la Borsa valori guada­
gna consensi, interesse e, soprattutto, investimenti. 
In un anno il volume di miliardi «scambiati» è tripli­
cato, la crescita da gennaio è del 34%. Ma non è un 
miracolo, la spiegazione è un po' nella recessione, 
molto nell'intuito di chi, come Salvatore Giardina, 
presidente degli agenti di cambio italiani,,ha in ma­
no il «termometro» della finanza. 

GIULIANO CESARATTO 

wm >ll mercato sarà pure il 

Eunto dolente della crisi, ma la . 
orsa e il suo termometro». Per ] 

questo Salvatore Giardina, pre- : 
sidente nazionale dell'ordine 
defili agenti di cambio, non si 
sofferma sui cocci della reces- ' 
sione, non vede tutto nero, ma 
scommette, cifre alla mano, 
sul roseo futuro della Borsa.va-
lori e dell'economia italiana. 
Un ottimismo giustificato il 
suo. «da gennaio l'indice me­
dio dei valori è cresciuto di ol­
tre un terzo», e con prospettive 
che «restano si incerte ma con 
chiare tendenze al migliora-, 
mento, alla crescita». E, nella 
crescita, c'è Roma in prima fila 
con una sempre maggiore at­
tenzione alla Borsa e, soprat­
tutto, con maggiori capitali in- -
vestiti. .• _.* -.*;..?•,.,:. „*..„;. 

Crisi per tutti, ma non per la 
. Borsa. Perché? ,,„ , , 
Di questi tempi le molle che 
spingono la gente a investire i 
propri soldi sui cosiddetti «ca­
pitali a rischio» sono tante, e 
tutte insieme giustificano l'an- ' 
damento postavo. Le nuove re­
gole del «gioco», i tassi bancari ' 
che scendono, la rendita dei ti­
toli di Stato e il costo del dena-. 
ro in flessione, le prìvatizzazio- • 
ni, l'interesse del mercato este­
ro sulle nostre aziende, ma an­
che una sottovalutazione bor­
sistica vecchia di anni soffiano 
sulla Borsa, e la fanno anda­
re... ._ - , . « . . . _ „ , , 

AncheaRoma? ' 
Soprattutto. Siamo la seconda 
Borsa italiana e, pur restando 
lontani dal volume degli scam­
bi, il «giro d'affari» romano si ' 
aggira intorno al 15% di quello • 
milanese. E siamo in netto rial­
zo anche perché il risparmio 

qui è più tradizionale, segue 
- canali e forme ritenuti più pru-
' denti, il mattone, il commer-
• ciò. E una questione di menta­

lità che riguarda non soltanto 
chi investe, ma anche l'azien­
da, le società quotate in Borsa. 

Secondi col 15% è comunque 
•-• una distanza abissale. 

SI, ma è un abisso destinato ad . 
assottigliarsi, a colmarsi. La 

' Borsa telematica, il rilancio di 
quella gridata qui, nell'antico 
tempio di Adriano, il potenzia­
le economico, della citta e il 
peso' Industriale di oltre 2200 

' aziende, sono tutti fattori che 
possono favorire, se non addi­
rittura invogliare il «gran passo» ' 

• dei risparmiatori verso la diver­
sificazione degli investimenti, 
verso il mercato mobiliare che 
è si fluttuante ma lo e perche e • 
vivo, emozionante. . -( -
• • Oggi però, qui «alle grida», 

non ce mona animazione. 
Beh, il computer sta allonta­
nando dalla Borsa la gestualità 
tradizionale, tutto si può fare 
sui fili del telefono e davanti a 
un video. Si apre la mattina in 
Europa, si prosegue il pome-

. riggio a Wall Street, si chiude la 
sera a Tokio, ma è una catena 
senza sosta, senza soluzione di 
continuità. Per questo le «gri­
da», tendono a scompanre 
mentre rimangono «accese» 
nel mercato delle oplion, quel­
lo prettamente speculativo e 
che probabilmente resisterà 
soltanto qui, tra le colonne del-
YHadrìaneum, in quella che 6 
la Borsa italiana più antica, 
quella che nel Seicento si chia-
mava Dogana di Terra. 

Non le sembra che ottimismi 
e speranze stridano con la 

, situazione reale dell'econo-

A n a d i CI1SI C'è aria di recessione. La crisi 

C 'à «-hi s-hiii/la incide sull'industria, crea di-
c Oli Ullliae soccupazione e sta provocan­

do! tutto , • do la chiusura di numerosi 
" • * " » esercizi commerciali. E la foto 

anche COi mattoni del fotografo dell'Unità, Alber­
to Pais; coglie con esattezza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una situazione che sta arrivan­
do a livelli drammatici. Questo 

ex ristorante, è chiuso e addirittura «murato»... Certo, lo è da tanti 
anni. Ma. paradossalmente, può diventare l'immagine della crisi 
attuale. La gente passa e getta un occhio. Laddove era esposto il 
menù ora ci sono i mattoni... . - - • , ; -, -

Boom e crack: finisce 
l'era degli alti e bassi 
Sconfitto è il rischio 
• • È un fascino contagioso quello della finanza, del merca­
to dei capitali che si svolge soprattutto nella Borsa valori, l'isti­
tuto deputato alla negoziazione dei titoli. A Roma la sede della 
Borsa e da sempre nell'edificio di piazza di Pietra che, dietro la 
facciata delle celebri undici colonne corinzie, nasconde i resti 
dell'antico tempio di Adriano o Hadrianeum. Considerata per 
anni un far west dell'investimento, l'impervia strada per impro­
babili exploit economici come quelli che investirono l'Italia a 
metà degli anni Ottanta, è stata anche protagonista di rovinosi 
crack, come quello clamoroso di Wall Street del 1929 che 
sconvolse i mercati intemazionali, non soltanto quello ameri­
cano. • • • ,••. . .- . .' •'• • .. , ••. 

• Un mondo di fatti e certezze ma anche di euforia e depres­
sione, di emozioni, sensazioni e intuizioni speculative non 
sempre destinate al successo. L'andamento dei titoli guida, le 
famose blu-chips, l'effetto psicologico di un boom o di un tra­
collo come quello dei Ferruzzi o, per restare a Roma, quello 
della Pantanella sul finire degli anni Sessanta, la guerra del gol­
fo Persico, sono tutti elementi che condizionano i flussi e gli 
umori della Borsa, i suoi alti e bassi. Un mondo ritenuto a ri­
schio, spesso chiacchierato per quelle che restano le vie privi­
legiate delle notizie, il cosidetto insider trading, e cioè quelle 
del «chi prima sa, prima compra o vende», automaticamente 
strappando mlglion condizioni. 

Oggi però, dopo la riforma, quello della Borsa e un mondo 
più trasparente, più certo e più controllato. La Consob, il mini- , 
stero del Tesoro, l'ordine degli agenti di cambio, sono gli uffici 
che hanno, nel tempo, lavorato per far crescere e trasformare 
un mercato che vive di «realtà e dì prospettive» ma sul quale 
gravava il peso di una legislatura ambigua oltre a quello della 
vera e propria giungla di strumenti finanziari e contrattuali che ' 
si muovono contemporaneamente tra le Borse nazionali e in­
temazionali. L'attenzione sempre più viva dei risparmiatori ai 
vantaggi e agli svantaggi economici, legali e fiscali di questo ' 
particolare mercato, ha spinto la finanza italiana a darsi un 
nuovo, ma non ancora definitivo, volto." . 

•'.-.• . . . . . • ' nc.c. 

Un'immagine 
della Borsa 
più vecchia 
d'Italia, 
quella di Roma, 
nel Tempio 
di Adriano. 
Nella foto . 
piccola 
il presidente 
degli agenti 
di cambio 
italiani, 
Salvatore 
Giardina 

(foto di -
Alberto Pais) 

mia? 
La recessione è un fatto, e lo è • 
in tutto il mondo. In Italia poi 
partiamo da 2 milioni di miliar­
di di «buco» pubblico, un debi­
to che non è diventato la ban­
carotta dello Stato proprio gra­
zie al piccolo risparmio, al li­

vello enorme delle riserve fa­
miliari. E questo per non dire 
delle granai banche in soffe­
renza, dei crediti inesigibili, dei 
tanti vizi e delle poche virtù na­
zionali, della instabilità politi­
ca. Sarà anche l'ottimismo del 
«peggio di cosi non può anda- ' 
re», ma i fatti positivi sono più 

d'uno e con le quotazioni di 
Borsa che salgono anche il vo­
lume degli scambi conunua a 
crescere: basti pensare che la . 
media quotidiana '92 era di 50 
miliardi, quest'anno siamo a 
600 con punte, tra il 18 e 19 
agosto, di oltre 820 miliardi... ,. 

Gli altri fattori positivi... 
Le esportazioni per esempio, 
ma soprattutto il minor costo ' 
del denaro: ogni punto in me­
no del tasso di sconto, si sa. si-, 
gnifica per lo Stato italiano un : 
nsparmio di 1 Smila miliardi. • 
Una politica che gli Stati uniti -. 
perseguono da sempre con '• 
tassi intomo al 3% uniti a titoli ; 
di stato a lunghissime scaden­
ze. Trentanni II è la norma, da 
noi la media è di 5,6 anni. .. «.-

Per salvare lo Stato, non sa- ' 
remo costretti a vendere 
l'argenteria, cioè 1 pezzi mi- -
gliorl dell'Industria? . -

È vero che dall'estero si investe 
molto in Italia, ma è pur vero , 
che si tratta in gran parte di ' 

«estero vestito», di capitali 
esportati che tornano cosi in . 
patria. E poi sono finiti i tempi : 
del protezionismo, dovrebbe 
valere la logica dell'Europa, 
dell'abbattimento reale delle 
frontiere, della globalizzazione , 
dei mercati sui quali, per altro, 
vale sempre la vecchia regola ' 
economica dei rapporti di for­
za. . -i, : ,-. , -•- - ,-. 

Con la recessione, la Borsa 
tira. Come dire che il rischio 
diventa una sicurezza? 

C'è in Borsa una vita giornalie­
ra di compravendita, di alti e 
bassi, ma la tendenza a cresce­
re è costante: significa che, a 
parte i meccanismi di difesa . 
messi in moto da banche e go­
verni, oltre la recessione ci so­
no segnali di speranza molto 
concreti, c'è fiducia nel merca­
to ma anche nella solidità del­
le società e in questa formula 
di investimento che, sempre 
più impropriamente, si defini­
sce «a riscnio». 

Sos artigianato: 4.500 ditte hanno chiuso i battenti nei primi sei mesi del 1993 

Piccole imprese in via di estinzione 
E vecchi mestieri che vivono di passione 
Artigianato sull'orlo dell'estinzione. 4.500 imprese 
hanno dovuto chiudere i battenti nei primi sei mesi 
del 1993. Quelle che restano sono attività portate 
avanti per passione e soltanto dai «vecchi». La Con-
fartigianato chiede leggi che aiutino i giovani ad en­
trare nel settore. Vere mosche bianche i pochi co­
raggiosi che continuano gli antichi mestieri: quello 
di arazziere, di bustaia, di calzolaio. 

• • Artigianato sull'orlo del 
collasso. 4.500 imprese, nella 
capitale, hanno chiuso i bat­
tenti nei primi sei mesi del 
1993. E non si ttatta soltanto 
dei settori «moderni». Sull'orlo 
dell'estinzione sono le «vec­
chie» attività: il mestiere di ora­
fo, di liutaio, di cestaio e di ce­
ramista sopravvivono oggi per 
la tenacia e l'ostinazione dei. 
vecchi artigiani che lavorano 

molto spesso da soli. Con loro 
non ci sono*le nuove «leve» cui 
poter insegnare trucchi e se­
greti del mestiere. È questo il 
terreno sul quale la Confarti-
gianato avanza le sue richie­
ste. Per risolvere la crisi «biso­
gna modificare le leggi regio­
nali in tema di artigianato - ha 
dichiarato Vincenzo Maria Ro­
vere, segretario generale della : 
Conlartigianato di Roma - in 

modo da favorire chi vuole ini­
ziare questo tipo di attività». 

Chi continua lo ha fatto 
spinto dalla passione. È il caso 
della ditta di Erulo Eroli che 
104 anni fa fondò in via del 
Babbuino un'impresa manifat­
turiera per la produzione di ? 
arazzi. Oltre un secolo dopo 
l'impresa è ancora al suo po­
sto e la lavorazione si fa come 
si faceva allora, con ago e filo. 
Fra i suoi clienti oggi ci sono le 
Sovrintendenze, il Parlamento, • 
il capo dello Stato. Oggi l'attivi­
tà , è gestita dai nipoti di Erulo, 
Pierluigi e Alberto, entrambi di 
57 anni. Da sedici anni l'impre­
sa, che oggi conta 5 addetti, si 
occupa in prevalenza di re­
stauri di arazzi danneggiati. 

Mestieri amati. La signora 
Giovanna Putzolu di 63 anni, 
probabilmente una delle ulti­
me bustaie di Roma, continua, 
nonostante tutto, a fare il suo 
mestiere, ricorda di essere 

sempre stata appassionata per 
questo tipo di lavori. «Da pic­
cola - dice - cucivo i reggiseni ' 
per le mie amiche. Poi, in tem-, 
pò di guerra, lavoravo da una ' 
bustaia in via Capo le case, nel ; 
dopoguerra ho conosciuto tut­
te le bustaie della capitale, poi 
ho aperto questo piccolo labo- -
ratorio». Il destino dei bustai e 
comune a quello di molti altri ' 
artigiani che, con l'avvento dei 
prodotti di massa - di qualità 
inferiore ma a prezzi molto più , 
accessibili rispetto alle produ­
zioni artigianali - vedono ri­
stretto il loro campo d'azione. 
La signora Putzolu ha sapulo,, 
però, sopravvivere. «Faccio bu­
sti d'epoca e faccio lavori su 
misura per le signore della tv. -
Fra i miei clienti - dice - ci sono ' 
Pamela Prati e Valeria Marini, • 
le • sorelle < Carlucci, .. Serena 
Grandi e Carmen Russo». 

Dai busti alle scarpe. Ha fat- . 
to pubblicare una inserzione 

su un giornale di annunci eco­
nomici per arrotondare lo sti­
pendio ma anche per tornare 
a fare, sia pure pan - time, il 
mestiere della sua vita: il calzo­
laio. Protagonista < di questa 
storia è Giovanni Ragoli, 59 an­
ni, da anni impiegato in un al­
bergo della capitale. 11 signor 
Ragoli è invalido fin dall'infan­
zia; per questo motivo i suoi 
genitori, in Puglia, decisero 
che Giovanni doveva imparare 
un mestiere che gli consentisse 
di guadagnare qualcosa e di 
lavorare seduto. Dopo il neces-
sano apprendistato apri un ne­
gozio in proprio a Bari poi, do­
po il matrimonio, si trasferì a 
Roma dove mise su una botte­
ga da calzolaio in via Torpi-
gnattara, dietro la chiesa di 
Santa Barbara che, però fu co­
stretto a chiudere dopo due 
anni e mezzo di attività. «Trop­
pi costi - dice • il gioco non va­
leva la candela» 

• a g y g g p s s g S ^ B J ^ g g g ; Proteste contro la manifestazione di Castel Sant'Angelo 

D Campo Hobbit dei nazional-popolari 
«Si permette una provocazione nazifascista» 

ALESSANDRA BADUEL 

•ni Questa settimana i giardi 
ni di Castel Sant'Angelo saran­
no neri, rautiani e nazionalpo­
polari. E stata inaugurata ieri 
pomeriggio la «Festa delle co­
munità nazionalpopolari -
Hobbit '93», con regolare per­
messo delle autorità. Protesta­
no contro il raduno «neofasci­
sta» e «neonazista»; Nero e non 
solo, Sinistra giovanile, Pds, 
Rete, Verdi e Rifondazione, 
perchè «tali manifestazioni 
creano potenzialmente le con­
dizioni favorevoli al ripetersi 
dei già frequenti episodi di vio­
lenza razzista». La questura ha 
comunicato di non aver rice­
vuto alcun preawiso e sta ac­
certando i nomi dei promotori 
per decidere il da farsi. 

Nel programma del raduno 
nazionale, intanfo, tra i parte­
cipanti ai dibattiti si scoprono 

anche i nomi di esponenti dei 
Verdi e di Rifondazionc, oltre a 
democristiani, leghisti, giorna­
listi di varie tendenze, persino 
un ex terrorista rosso di Prima 
Linea e naturalmente molti 
esponenti missini. In testa, Pi­
no Rauti. mentre Gianfranco 
Fini è assente. Non è chiaro se 
i nomi diffusi siano quelli delle 
persone che gli organizzatori 
hanno Invitato, oppure se a 
quegli inviti hanno tutti già ri­
sposto di si. 

Nella presentazione, quattro 
pagine della rivista di area na-
zional-rivoluzionaria «Segna­
via», gli organizzatori dell'asso­
ciazione «Comunità nel territo­
rio» presentano «Hobbit '93» 
come il primo tentativo, dal 
'91, di «riprendere la tradizione 
dei campi Hobbit e degli anni 
70». Sotto il simbolo dei perso­

naggi del «Signore degli anelli» 
di Tolkien, in quel decennio si 
univano i giovani dell'estrema 
destra, coloro che criticavano 
il parlamentarismo missino. 
Nel '91, gruppi, associazioni e 
riviste dell'arcipelago a destra 
del Msi o di ispirazione rautia-
na si riunirono al castello di 
Santa Severa. Ora il «campo» 
del «Movimento Comunità» 
(ovvero: «Contenitore onni­
comprensivo di tutte le diverse 
esperienze comunitarie della 
nostra area») si è trasferito in 
pieno centro di Roma, per «an­
dare nella realtà metropolita­
na» e per fare un «programma 
politico nazionalpopolare di 
alternativa al sistema» che sia 
soprattutto «contro l'omologa­
zione conformista della destra 
conservatrice». L'appuntamen­
to si propone di essere quello 
in cui «si vedrà se nel Centro-
Sud si può canalizzare nella 

nostra area la protesta popola­
re che al Nord premia la Lega». 
Altri propositi: reinventare il -* 
ruolo di Roma e trovare punti *• 
d'incontro tra l'idea nazionale ' 
e il federalismo, cominciando -
a pensare alla Lega come un -
possibile alleato contro il «si­
stema partitocratico». 

Ed ecco il programma. Oggi, 
alle 17, «Roma senza Andreot-
ti», annunciati gli onorevoli • 
San Mauro (area Segni), Fran-
cescone e Sforza Ruspoli, 
Buontempo, Anderson, tutti 
missini. Ma partecipa anche il . 
verde Oreste Rutigliano. Il piat­
to forte è alle 19: tavola roton- , 
da «Verso un movimento meri- ' 
dionalista» con l'onorevole 
Oreste Rossi, delegato leghista : 
per il Centro-sud, l'onorevole • 
de e vicepresidente della De 
alla Camera Clemente Mastel­
la, oltre a Parlato e Valensise 
del Msi. Venerdì 6 di scena la 
bioetica, con gli onorevoli Gu­

glielmo Lento e Apuzzo, il pri­
mo di Rifondazione il secondo 
dei Verdi, cioè membri dei • 
gruppi politici che intanto pro­
testano contro il raduno. Se­
guirà un dibattito sull'identità 
nazionale con il deputato le-
ghista Borghezio, i giornalisti . 

Daniele Vimercati del Giornale 
e Silvano Moffa del Secolo, ol­
tre al direttore del Italia setti­
manale Marcello Veneziani, 
Giancarlo Lehner deW'Avantie 
Geppi Rippa: radicale In sera­
ta, si parla di Palestina con un 
esponente dell'Olp, Hassani 
Itab. Sabato, dopo l'assemblea 
della «Base», cioè dei circoli 
militanti nazional-popolari, di­
battito pomeridiano sui Misteri 
d'Italia. Sottotilo: «Ritornano 
gli strateghi del terrore. A Bolo­
gna riapre al fabbrica delle pi­
ste nere». Presenti gli avvocati 
di Giusva Fioravanti e l'ex ter­
rorista di Prima Linea Maurice 

Census 
I Verdi a Voci 
«Nessuna proroga 
dell'appalto» 

L'ex capogruppo dei verdi al 
Comune di Roma, Loredana 
De Petns, ha contestato la 
decisione del commissario 
Alessandro Voci di conce­
dere al Consorzio Census, 
incaricato del censimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ del patnmonio comunale, 
una proroga di otto mesi per la realizzazione del primo lotto ! 

del censimento senza il pagamento delle penali previste. La ' 
penale - secondo l'esponente verde - è prevista dall'articolo ! 
13 della convenzione firmata ed entra in vigore qualora non 
fossero rispettati i tempi di realizzazione. «A giustificazione 
della non applicazione della penale - afferma la De Petris - si 
fanno ricadere le responsabilità del ritardo nella consegna 
dei lavori (costati 90 miliardi, 30 dei quali per la prima parte 
del lavoro) sugli uffici comunali, il che è incredibile». Se­
condo l'esponente verde, infatti, il censimento è stato affida­
to al Census proprio con la motivazione dell'inefficienza de­
gli uffici comunali. . - - , ' , • - - . 

Fontana di Trevi -
all'asciutto 
Grandi pulizie 
dopo il temporale 

Fontana di Trevi è dovuta 
stare qualche ora all'asciut­
to, dopo il temporale di mar­
tedì, per sottoporsi ad un in­
tervento di pulizia straordi­
naria disposto dagli esperti: 

del Comune. Ieri, poco do- ' 
pò le 13, l'acqua è tornata a 

scorrere nella celebre fontana. «È stato un temporale ecce­
zionale - ha spiegato l'ingegnere Eliseo della sesta riparti­
zione — al termine del quale l'acqua della fontana era dive­
nuta torbida. Probabilmente come succede spesso quando 
ci sono venti dal sud, la pioggia era mista a terra. Non è da , 
escludere anche che ci sia stato un rigurgito da qualche 
tombino della piazza». Era molto tempo che non si procede­
va ad uno svuotamento della vasca, infatti, da quando è sta­
to istallato l'impianto per il trattamento delle acque, succes­
sivo al restauro della fontana, poiché l'acqua «trattata» ha un 
costo molto elevato, è cambiato anche il metodo di raccolta 
delle monetine lanciate tradizionalmente dagli stranieri. 
Mentre prima la vasca veniva svuotata ogni lunedi e si proce- > 
deva alia pulizia e alla raccolta delle monete, ora alla rac­
colta si provvede a vasca piena. - . 

Tenta la fuga 
dopo il processo 
Egiziano bloccato 
dai carabinieri 

Condannato dal pretore a 
dieci mesi di reclusione per 
furto aggravato, un egiziano •" 
di 21 anni, Ahsam Massoud, 
ien • ha tentato di fuggire 
mentre stava per salire sul » 

' furgone che l'avrebbe ripor-
^^^™^^^""••""•"""••"•* tato nel carcere di Regina 
Coeli. L'uomo era riuscito a sfilarsi le manette e si stava al­
lontanando ma due carabinieri lo hanno bloccato mentre 
un loro commilitone ed un agente di pubblica sicurezza „ 
hanno sparato in aria alcuni colpi di pistola. L'egiziano, nel 
tentativo di fuga, è caduto a terra, riportando leggere ferite 
che gli sono state medicate prima di essere riportato in car­
cere. , . . 

Inquinamento 
Allarme azoto 
«Non usate 
l'automobile» 

Il sub commissario Giannan-
tonio Rosi ha invitato tutti i 
cittadini a ridurre l'uso degli 
automezzi. 11 provvedimento 
si è reso necessario dopo 
che, tra le 8 di ieri e le 8 di ie-
ri mattina, due delle quattro 

^^^^^~~^^^^mmmm~ centraline di rilevazione ave­
vano segnalato il raggiungimento del livello di attenzione 
per il biossido di azoto. In particolare, la centralina di largo 
Arenula ha fatto registrare, alle ore 20 di ieri sera, una con­
centrazione di 294 microgrammi per metro cubo mentre 
quella di Piazza Enrico Fermi, alle ore 19, ha segnalato 246 
microgrammi per metro cubo. 

Stupro 
nella scuola 
sindacale 
di Ariccia 

È entrato nella scuola sinda­
cale sabato scorso, senza 
farsi vedere dai guardiani, 
ha avvicinato una donna 
che partecipava a un corso 
di yoga e minacciandola 
con un coltello l'ha violenta-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — la. La donna, quando ha po­
tuto, ha gridato e ha chiesto aiuto ai guardiani che l'hanno 
accompagnata dai carabinieri. Più tardi lo stupratore è slato 
riconosciuto dalla donna e arrestato. Si chiama Fabrizio 
Leopardi ed è un pregiudicato. La Cgil ha deciso di offrire al­
la vittima dello stupro assistenza legale. 

LUCACARTA 

Pino Rauti 

Bignami. Che pochi mesi fa te­
stimoniava sulla rivista La spi­
na nel fianco la sua adesione 
ad un superamento delle bar-
nere tra destra e sinistra insie­
me a estremisti di destra come 
Adriano Tilgher, tra i fondatori 
di Avanguardia Nazionale ne­
gli anni 70. Né mancano, in un 
altro dibattito il segretario della 
Cisnal, il direttore ielV Umani-

tu, l'ideologo di destra Giano 
Accame. Infine domenica do­
po un dibattito con esponenti 
del Front National di Le Pen, 
incontro su «Il nuovo che non 
c'è», tra Pino Rauti, il verde 
Gianni Mattioli, Marco Pannel-
la, il de Rocco Buttigliene, la 
leghista Irene Pivetti e il diretto­
re dell'Indipendente Vittorio 
Feltri. 


